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Documento 

sulla libertà 
d'espressione 

votato 
a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18 

Nel corso del Convegno «Per 
una riforma democratica del
la radiotelevisione », svoltosi 
a Bologna nei giorni lfi e 17 
aprile per iniziativa della Re
gione Emilia-Romagna, l'as
semblea ha deciso di rendere 
pubblico un documento sui 
problemi della libertà di e-
spressione in relazione alla no
ta recente sentenza della Cor
te di Cassazione. 

Questo il testo del documen
to che è stato sottoscritto da 
un gruppo di uomini politici 
amministratori, intellettuali 
studenti, giornalisti, operatori 
culturali, presenti ai lavori 
del convegno, tra i quali Gui
do Fanti, Adamo Vecchi. Aldo 
D'Alfonso, Massimo Fichera. 
Roberto Faenza, Ansano Gian-
narelli, Ivo Micheli, Giorgio 
Guazzotti, Luigi Pedrazzi. Gep-
pi Levi, Giovanni Cesareo. 
Giuliano Lenzi, Folco Cecchi
ni, Paolo Carta, Renzo Renzi. 
Ivano Cipriani. Pietro Bonfi-
glloli, Giampaolo Testa, Vit
torio Boarini, Ugo Casiraghi, 
Romano Zanarlnl, Guido Ron
coni, Sergio Martelli, Dario 
Natoli: 

« I sottoscritti partecipanti 
al Convegno promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna "per 
una riforma democratica del
la radiotelevisione", colgono 
l'occasione di un dibattito 
aperto sulla libertà dell'infor
mazione e della comunicazio
ne, per esprimere la più pro
fonda inquietudine e il più 
fermo dissenso di fronte alla 
recente sentenza con cui la 
Corte di Cassazione sancisce 
che per il dissequestro di un 
film incriminato, occorre at
tendere il suo proscioglimen
to definitivo. 

« I sottoscritti, mentre rile
vano che tale sentenza si tra
duce di fatto in un grave at
tacco alla libertà di espres
sione e che in particolare met
te In crisi l'esistenza stessa 
della comunicazione cinema
tografica, impegnano le forze 
politiche a promuovere la mo
bilitazione dell'opinione pub
blica democratica e i provve
dimenti legislativi idonei ad 
assicurare l'effettiva libertà di 
espressione, con qualsiasi mez
zo, garantita dalla Costituzio
ne a tutti i cittadini». 

Dopo il convegno del PCI 

Con P unità 
una svolta 

per la musica 
Il valore delle proposte di legge comuniste, ma 
aperte al contributo delle altre forze demo
cratiche, sull'educazione musicale e sul rior
dinamento degli Enti in una visione regionale 

Tournée italiana 

di Eugenio Barba 

e del suo teatro 
BERGAMO, 18 

H «T.T.B. » (Teatro Tasca
bile di Bergamo) si appresta 
a ricevere Eugenio Barba col 
suo «Odin teatret» di cui il 
« T.T.B. » ha promosso la bre
ve tournée italiana che si 
svolgerà tra la fine di aprile 
e i primi di maggio. 

Eugenio Barba, riconosciuto 
dagli studiosi come una delle 
personalità più interessanti 
del teatro contemporaneo, sa
rà a Bergamo col suo ultimo 
lavoro: Afin fars hus (a La ca
sa del padre»). 

Insieme con gli spettacoli il 
«T.T.B.» ha organizzato un 
seminario sul lavoro dell'atto
re, cne sarà tenuto dallo stes
so Eugenio Barba. 

Abbiamo già dato del Conve
gno sul rinnovamento delle at
tività musicali, indetto a Bo 
logna dal nastro Partito, una 
prima immagine, puntando 
sulle conclusioni del Convegno 
stesso, relative all'immediato 
atteggiamento da assumere 
nei confronti delle attuali 
strutture musicali. Queste van
no in rovina, ma nessuno si 
preoccupa di fermarne la cor
sa verso il precipizio. I con
sigli di amministrazione degli 
Enti Urici e sinfonici, infatti. 
non seno stati più rinnovati 
e, dove non si sono insediati 
i commissari governativi, si in
coraggia la prepotenza dei so-
vrintendenti, mirando con ciò 
a riportare la condizione e la 
conduzione degli Enti musica
li allo stato in cui erano pri
ma della legge Corona. 

Il governo non ha, intanto, 
altro che promesse e una « leg
gina » per il ripiano dei di
savanzi. 

Il ripiano certo, fa gola, ma 
il Convegno ha messo in guar
dia i « golosi », che non scor
gono i pericoli d'una sistema
zione amministrativa che non 
dia anche garanzie di « ripia
no » culturale e sociale. In 
questo rigetto di sovvenzioni 
non accompagnate da concreti 
atti di riforma della musica, 
si configura il naturale risul
tato di un atteggiamento nuo
vo nei confronti della musica, 
chiaramente emerso dalle pre
messe del Convegno. Questo 
vuole essere, infatti, un pun
to di riferimento in una nuo
va linea di politica culturale. 
A ciò, innanzitutto, mirava lo 
intervento di Adriano Seroni, 
ad apertura dei lavori, il qua
le ha ben sottolineato come 
l'iniziativa del nostro Partito 
non sia nata a freddo, ed 
escluda ogni velleitarismo nel 
quadro della vita culturale ita
liana. 

Il PCI — ha rilevato Seroni 
— si occupa e si preoccupa 
da tempo delle questioni con
nesse alla cultura e, anche in 
questo caso, è stato pronto 
ad avvertire come nel settore 
della musica si agitino nuovi 
fermenti, si registri una nuo
va partecipazione civile e po
litica. Le vecchie strutture so
no in crisi, e bisogna creare 
nuovi strumenti di gestione 
della vita musicale, tenendo 
presente — e si pone così la 
esigenza unitaria della nostra 
iniziativa — che il discorso 
sul rinnovamento della musica 
è strettamente legato a quello 
da portare avanti negli altri 
settori. 

La crisi della musica, cioè, 
non è meno drammatica di 
quella che stringe tutta l'atti
vità culturale nel nostro Pae
se, alla quale il governo ri
sponde con proposte repressi
ve. Si veda quel che succede 
per la Rai-Tv, per la scuola, 
per il cinema, per la libertà 
di espressione. 

Le insufficienze ideali (la 
musica dalle classi dominanti 
è considerata come un lusso 
o un privilegio) sono anche la 
causa delle Insufficienze strut
turali. Per superare queste e 
quelle — ha concluso Sereni — 
sono state presentate dal no
stro Partito le due proposte 
di legge: una sull'educazione 

musicale; l'altru sull'ordina
mento degli Enti musicali in 
una visione regionale. 

Sono proposte non « chiu
se », ma pronte ad avvalersi 
del contributo di altre forze 
che guardino alla musica e al
la uua funzione nella società 
odierna con occhi nuovi. 

Al pregnante avvio di Sero
ni aveva fatto seguito un no
tevolissimo intervento dì Ma
rino Raicich il quale, prenden
do le mosse da quanto e acca
duto in Parlamento per la 
legge sulla scuola (viene fuori 
un testo frammentario, tanto 
più grave in quanto da esso 
dipende l'avvenire della scuo
la italiana), ha preannunciato 
una dura battaglia sul proget
to di legge per la riforma dei 
Conservatori e per l'Inseri
mento della musica nell'ordi
namento scolastico. Lo se ntro 
sarà aspro — ha detto Raicich 
— ma occorrerà mobilitare la 
opinione pubblica sulle nostre 
proposte, che sono proposte 
credibili e portatrici di un 
concreto sviluppo per la scuo
la e per la società. D'altra 
parte, la popolazione scolasti
ca (musicale) In un decennio 
è passata da meno di tremila 
a più di quattordicimila stu
denti, per cui è indispensabile 
liberare 11 Conservatorio dal 
suo limite di scuola confinata 
in un « ghetto » specialistico. 

Le esigenze rinnovatrici. 
poste da Seroni e da Raicich 
sono confluite in un'ampia re
lazione di Luigi Pestalozza, 
coinvolgente nell'azione per 
la musica tutte le forze della 
cultura e i sindacati del set
tore, i quali sono disponibili a 
un nuovo discorso sulla musi
ca. Il Convegno, quindi, pone 
la compartecipazione di tutti 
alla vita culturale, nella quale 
la musica non sia più uno 
strumento passivo, un affare 
commerciale, una merce, ma 
rientri in una linea culturale, 
capace anche di non accettare 
l'attuale sperpero di miliardi 
destinati a pochi privilegiati 
o a coprire interessi corpora
tivi. 

La riprova del profondo in
teresse per il Convegno, non
ché della larga attesa che i 
più vasti strati di lavoratori e 
di intellettuali hanno, In que
sto momento, per l'Iniziativa 
comunista è venuta, poi, dal
l'adesione dei sindacati, più 
che mai decisi a impegnare 
il governo non soltanto su 
promesse, e da Goffredo Pe-
trassl il quale, nel suo mes
saggio al Convegno, ha au
spicato una riforma che non 
sia «una operazione a solo 
vantaggio di coloro che trag
gono dalla musica ragioni di 
vita, ossia dei professionisti, 
rendendo marginale la ragio
ne prima, che è quella di fa
vorire l'accesso della colletti
vità a questa fonte culturale ». 

Il che si è ritrovato nelle 
conclusioni di Giorgio Napo
litano quando, tra l'altro, ha 
detto che «bisogna affronta
re questi problemi, evitando 
il settorialismo, la frammen
tazione del discorso, la disper
sione dell'azione in mille rì
voli ». 

Erasmo Valente 
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...veramente 
poche lire al km! 

8 lire a! km. 1 Mro=18 km, bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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FIUMAROLA D'ADOZIONE 

Adler Gray ha appena terminato di interpretare « I galli non cantano al nord i e In attesa di un 
nuovo Impegno cinematografico non ha voluto lasciare Roma. Non ha saputo neppure rinunciare 
a queste prime giornate di primavera ed eccola, In costume, prendere 11 sole su uno del barconi 
ancorati sul lungotevere. Ma le grazie della giovane attrice sembrano aver Incuriosito e interes
sato solo II fotografo; I t flumaroli » sono rimasti Indifferenti: è noto peraltro che gli apparte
nenti a questa simpatica categoria di appassionati del vecchio se pur Inquinato Tevere sono del 
patiti della tintarella. Il gentil sesso, per loro, entra in scena solo dopo il calar del sole. 

Appello per un incontro sulla riforma fra le forze politiche e sociali 

RAI : dal convegno emiliano 
una indicazione nazionale 
Le conclusioni del presidente della giunta regionale, compagno Guido Fanti - En
tro maggio in Parlamento la legge elaborata dalle Regioni - Il ruolo fondamentale 
delle iniziative di base per lo sviluppo del movimento di massa • Ordine del giorno 
contro la sentenza della Corte di Cassazione che minaccia la libertà di espressione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 18. 

Un appello esplicito alle 
forze politiche e sociali per 
un incontro nazionale che col
ga e stabilisca i punti di con
vergenza che già esistono in
torno al tema della riforma 
della Rai-TV: questa l'impor
tante proposta emersa dal 
convegno organizzato dall'E
milia-Romagna, attraverso il 
discorso conclusivo svolto ie
ri dal presidente della Giun
ta regionale, compagno Guido 
Fanti. Dopo due giorni di am
pio confronto che ha visto la 
partecipazione delle più varie 
componenti politiche, sociali 
e culturali del paese e regio
nali, questo appello si affer
ma come sollecitazione poli
tica che bene sintetizza, at
traverso l'ipotesi di una con
creta iniziativa, le indicazio
ni emerse dal convegno stes
so. Non si tratta infatti, ha 

detto Fanti, di operare per 
un consenso del « no » e per 
verificare quindi una sempli
ce opposizione alle manovre 
controriformatricl del centro
destra; bensì di compiere un 
passo avanti ed individuare 
ed esprimere scelte precise 
sul tema della libertà di in
formazione, intorno alle qua
li è già verificata l'esistenza 
di una piattaforma politica 
assai ampia. 

L'importanza di questa pro
posta, che viene a tutto il 
paese dalla regione emiliana, 
appare ribadita dall'insieme 
dell'intervento conclusivo del 
compagno Fanti che non a 
caso si è aparto annunciando 
un'altra, rilevante, iniziativa 
concreta: la presentazione in 
Parlamento, verso la metà di 
maggio, del progetto di leg
ge elaborato congiuntamente 
to, le Regioni riconfermano e 
sviluppano gli impegni as-
dalle Regioni. Con questo at-

A Parigi crisi 
all'Opera per 
il «Parsifal» 

Mancato rispetto di un accordo sindacale 

700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 

Nostro servizio 
PARIGI, 18. 

Si sperava che, con la nuo
va gestione di Rolf Lieber-
mann, l'Opera di Parigi a-
vrebbe avuto un grande ri
lancio, dopo un periodo di 
crisi piuttosto grave: ora que
ste speranze hanno avuto un 
duro colpo. Infatti il grande 
teatro lirico parigino ha ri
preso una inveterata deplore
vole consuetudine: quella di 
annullare gli spettacoli e di 
risparmiare sulle spalle del 
personale dipendente. 

All'Opera si sta attualmente 
preparando una nuova edizio
ne del Parsifal di Richard 
Wagner: ma le difficoltà ar
tistiche della concertazione, e 
tecniche della messa in sce
na, hanno reso assolutamen
te necessarie ancora altre pro
ve in sala, per tenere libera 
la quale la direzione del tea
tro ha annullato le rappresen
tazioni di Orfeo ed Euridice 
di Gluck, in programma per 
oggi, e ÌA replica delle Noz
ze di Figaro di Mozart che 
si doveva svolgere domani. La 
prima dell'opera wagneriana 
è prevista per venerdì, men
tre la prova di martedì è sal
tata per un intervento delle 
organizzazioni sindacali, che 
hanno accusato la direzione 
del teatro di « imprevidenza 
manifesta ». 

Infatti, la scorsa settimana 
era stato raggiunto un accor
do per assicurare ai macchi
nisti e agli elettricisti un 
giorno di ripaso, mediante la 
adozione di turni e un siste
ma di rotazione. Ciò avrebbe 
però comportalo il reperimen
to di cinquantasette nuovi 
macchinisti. I dirigenti del
l'Opera si sono ben guardati 
dall'applicare l'accordo e I la
voratori si sono rifiutati di 
fare Io straordinario e hanno 
fruito della giornata di ripo
so loro spettante. 

* * • 
E* stato definitivamente 

messo a punto il programma 
del Festival musicale estivo 
di Parigi, che sì svolgerà dal 
15 luglio al 26 settembre. Di 
particolare interesse, tra 1 
cinquanta concerti In pro

gramma, quelli dedicati alla 
musica medioevale nella Sain-
te Chapelle, quelli per coro a 
cappella nel Castello di Vin-
cennes, quelli per organo nel
le chieste di Saint Séverin e 
di Saint Germain des Près. 
Le manifestazioni di musica 
contemporanea saranno ospi
tate alla Facoltà di Diritto 
dell'Università. 

* * • 
ET in corso a Royan la de

cima edizione del Festival in
ternazionale di musica e di 
teatro. Quest'anno, per la pri
ma volta, la manifestazione 
ha dato spazio anche al cine
ma. Tra i film presentati. 
tutti piuttosto già noti, l'un
gherese Rompere il cerchio 
di Peter Bacsò. il cubano 
Giorni dell'acqua di Manuel 
Octavio Gomez, Il belga-olan
dese Mira di Fons Radema-
kerx. l'inglese Punishment 
park di Peter Watkins e !o 
svedese II quartiere del corvo 
di Bo Wideberg. 

* • • 
Ai Rencontres Internationa-

les d'Art contemporaln de La 
Rochelle. una giornata è sta
ta dedicata alla musica, ma in 
chiave parodistica. Nel corso 
dei a concerti Hoffnunz» — 
Hoffnung era il nome di un 
celebre umorista inglese re
centemente scomparso — Pe
ter TJstinov ha fatto una spas
sosa parodia di un direttore 
d'orchestra ungherese «divo» 
alle prese con una immagina
ria cantata compasta da Bach 
all'età di tre anni, mentre il 
pianista Daniel Wayenberg ha 
eseguito in chiave burlesca 
il Primo concerto di Ciaikov-
ski. Nel corso dei Rencon
tres è stata eseguita natural
mente — ma sul serio e gene
ralmente con buon successo — 
molta musica di autori mo
derni da Xenakis a Stock-
hausen. Ma alla Rochelle c'è 
anche gente che ha dimostra
to incivilmente di essere te
tragona all'arte contempora
nea: ignoti vandali hanno di
strutto nottetempo quaranta
cinque opere di pittori e scul
tori che erano state esposte 
nella centrale Rue du Tempie. 

m. r. 

sunti fin dal convegno nazio
nale di Napoli dell'ottobre 
scorso, esprimendo — come 
del resto è apparso anche 
dalle presenze e dalle parte
cipazioni al convegno emilia
no — una importante scelta 
politica che acquista partico
lare significato alla luce del
la generale azione controri-
formatrice e quindi antiregio-
nallsta del governo di centro
destra. Il progetto Quartulli, 
ha detto Fanti, è anche un 
momento di questa azione, 
che si è espressa infatti an
che attraverso pressioni poli
tiche esercitate dal centro 
sulle regioni. Queste pressio
ni, tuttavia, non hanno intac
cato l'unità fondamentale del
le regioni che trovano nel col
legamento con la stessa realtà 
politica di base che le ispira. 
lo strumento per rispettare 
necessariamente la matrice 
stessa della propria realtà. 

Occorre tuttavia, pur senza 
mitizzare e senza sottovaluta
re i rischi connessi a questa 
ipotesi politica, sviluppare 
questa matrice attraverso una 
rottura decisa del centrali
smo, e non soltanto di quel
lo dello Stato. Occorrono dun
que iniziative concrete ed im
mediate; e, in termini di ri
forma radiotelevisiva. Fanti 
ha sollecitato l'immediata con
vocazione della Commissione 
Interregionale per sviluppare 
organici rapporti con il Par
lamento e le forze politiche; 
l'accelerazione, in tutte le 
Regioni, della discussione sul
la riforma. 

Rilanciando attraverso un 
esame degli approfondimenti 
venuti dal convegno i temi di 
fondo della proposta regiona
le di riforma sulla Rai-TV — 
e affermando la necessità che 
anche la televisione via cavo 
sia inserita in questo conte
sto, per chiudere la porta al
la privatizzazione e realizza
re un reale decentramento — 
Fanti ha quindi sviluppato il 
tema del rapporto fra inizia
tiva di base e momento uni
ficante, politico a livello na
zionale. In termini radiotele
visivi occorre infatti sostene
re l'ipotesi di decentramento 
dell'ente attraverso le a uni
tà base ». intese come mo
menti di aggregazione socia
le in connessione con le uni
tà di produzione radio-televi
siva ed in collegamento con i 
centri di produzione (in que
sta visione, ha aggiunto, può 
essere verificata anche l'ipo
tesi dei consorzi di regioni». 
Occorre cioè elaborare propo
ste di ampio respiro, indivi
duando non soltanto la neces
sità di dar vita ad un forte 
movimento di riforma, ma 
chiarendo quale debba esser
ne la strategia. Da un Iato, 
dunque. la proposta già illu
strata dell'incontro nazionale 
fra forze •» politiche e socia
li nazionali, dall'altro la ne
cessità di porre in modo non 
accademico il problema della 
creazione di un movimento di 
massa. 

Da queste conclusioni del 
compagno Fanti, come dal
l'intero convegno emiliano, e-
merge dunque una proposta 
organica di azione che non 
dimentica, anzi esalta. I temi 
generali dello scontro politi
co in atto: e in questo qua
dro propone lo sviluppo sem
pre più intenso, attraverso la 
dimensione regionale, delle 
iniziative di base (anche in 
termini di ristrutturazione 
dell'ente radiotelevisivo) in 
stretto rapporto dialettico con 
le prospettive politiche nazio
nali di rinnovamento del 
paese. 

Al convegno emiliano è sta
to anche approvato, all'unani
mità. un ordine del giorno 
presentato e sottoscritto da 
oltre cento partecipanti, per 
riaffermare il diritto alla li
bertà di espressione minac
ciato dalla recente sentenza 
della Corte di Cassazione In 
merito al film di Pasolini. 

Dario Natoli 

Mostre a Roma 
V 

Uno sguardo 
dal treno di 
Fabio Rieti 
Fabio Rieti • Gallerie « I l 
Gabbiano », via della Frex-

• za 51; fino al 30 apri le; ore 
-, 10-13 • I M O . /. 

'*' Con novità di idee e di tec
nica, rispetto alla figurazione 
relativa a Mai te a Venezia di 
Visconti, Fabio Rieti è tor
nato a esporre a Roma, pre
sentato da Luigi Carluccio e 
Michel Sager. E' venuta meno 
la mediazione visiva del pic
colo schermo e che gli faceva 
scomporre linearmente un'im
magine. Per qualche tempo 
quella mediazione lineare 
^compositiva aveva fatto la 
tipicità figurativa di Rieti ma, 
nella serie per il film di Vi
sconti, aveva raggiunto una 
maniera stanca, inerte. 

Questa nuova serie di pit
ture 1972-73 è un recupero vi
tale del potere dello sguardo 
e della capacità analitica. La 
serie è come una lunga se
quenza di un viaggio in tre
no scomposta e freddata su 
luoghi-stati d'animo diversi. 
Come se il « diaframma » del
la sensibilità scattasse ad ogni 
sosta del treno tutto inventa
to dell'immaginazione. Ci so
no certo realtà di luoghi e 
di oggetti, ma il viaggio in 
treno è occasione e invenzio
ne di un modo di narrare, 
di stare tra realtà e memo
ria, tra evidenza dell'oggetti
vità e flusso ambiguo di pen
sieri nel tempo. Questo modo 
di narrare deve molto al filr*i. 

Rieti esalta la durata uma
na nel tempo dei pensieri e 
degli oggetti. Il lirismo anali
tico rinforzato dai riflessi nei 
vetri vuole essere una trap
pola per il nostro sguardo, 
vuole far crescere la durata 
dei sentimenti e delle situa
zioni. Il colore realistico è 
stemperato nella luce diurna 
e notturna che ha uno sci
volo dolce e malinconico, qua
si che il viaggio attraverso 
luoghi, stagioni e sensi uma
ni, intrapreso per chi sa 
quale cambiamento arrivasse 
soltanto al già noto, al già 
vissuto (questo è lo stacco 
psicologico oltreché plastico 
di Rieti da certe pitture di tre
ni di Cremonini e di Boschi). 
Il pittore e una giovane don
na bionda sono le figure del
l'avventura del viaggio. Le 
pitture più intense sono Orio
ne, Insonnia al Moncenisio, 
Il passaggio delle Alpi, Tun
nel, La stazione di Digione, 
Muraalia ferroviaria e Ritor
no dal mare. 

Dario Micacchi 

reai \J7 

ce Caterina 
Cornaro » 

con la Gencer 
a New York 

NEW YORK. 18. 
Caterina Cornaro, un'opera 

di Donizetti che. data per la 
prima volta nel 1844 a Napo
li, era stata quasi completa
mente dimenticata fino alla 
stagione scorsa, quando ven
ne di nuovo rappresentata al 
Teatro San Carlo nell'inter
pretazione del soprano Levia 
Gencer, è stata eseguita in 
forma di concerto alla «Car-
negie Hall». 

Interprete principale ne è 
stata ancora la Gencer, che, 
pur essendo di origine turca, 
vive e canta da oltre venti an
ni in Italia — è attualmente 
Impegnata alla Scala nel Bai 
lo in maschera 

Nella versione newyorkese, 
che ha costituito anche il de
butto della Gencer a New 
York, accanto al soprano era
no il tenore Giuseppe Campo-
ra e il baritono Giuseppe Tad-
dei, mentre l'orchestra è stata 
diretta dal maestro Alfredo 
Silipigni. 

Questi i f i lm 
italiani a Cannes 

PARIGI, 18 
La direzione del Festival ci

nematografico di Cannes ha 
annunciato i titoli dei film 
italiani invitati alla manifesta
zione internazionale che si 
aprirà il 10 maggio. 

I film selezionati dal comi
tato organizzatore sono quat
tro: Bisturi: la mafia bianca 
di Luizi Zampa, Film d'amore 
e d'anarchia di Lina WertmiH-
ler. Un amieto in meno di 
Carmelo Bene e Vogliamo i 
colonnelli di Mano Monicelli. 

le prime 
Musica 

Accardo al 
S. Leone Magno 

Un'improvvisa malattia di 
Bruno Canino ha costretto 
Salvatore Accardo, l'altra sera 
all'Auditorio del San Leone 
Magno, a rinunciare alla col
laborazione del pianista e a 
cambiare radicalmente il pro
gramma. 

L'illustre artista ha interpre
tato. cosi, tutte musiche per 
violino solo: la Partita n. 1 e 
la Sonata n. 3 di Bach, infram
mezzata dai Capricci nn. 7, 13 
e 24 di Paganini. 

Un programma del genere 
può essere affrontato soltanto 
da un concertista di prima 
grandezza: e Accardo ha con
fermato di essere tale, riuscen
do a tenere avvinto per tutta 
la serata, con la magia e il 
fascino dello strumento egre
giamente utilizzato, un pub
blico folto, che ha espresso 
con molto calore il suo entu
siasmo al violinista, costrin
gendolo. alla fine, all'esecuzio
ne di due brani fuori pro
gramma. 

vie* 

controcanale 
APRILE '48 — Il 18 apri

le 1948 fu certamente una 
data fondamentale per la sto
ria del nostro Paese in que
sto dopoguerra. Per i più gio
vani, però, forse, quel mo
mento rappresenta in gene
rale un riferimento un po' 
astratto: ed anche per questo 
è stato molto opportuno de
dicare a quella data una tra
smissione di Quel giorno, che, 

nel complesso, è risultata in-
teressante e ricca di spunti. 
Tuttavia, il giudizio sulle ele
zioni del 1948, sulle ragioni dei 
loro risultati e sulle prospet
tive che esse determinarono 
nel Paese, non è di quelli 
che possono esaurirsi nel giro 
di uno scambio, pur ampio. 
di opinioni. Del resto, la ri
cerca storica, l'approfondi
mento delle cause e delle com
ponenti di un avvenimento 
del passato non possono mai 
essere il risultato di un e-
sclusivo scambio di opinioni: 
serve anche, e prima direm
mo, un accertamento dei fat
ti, delle circostanze, dei dati 
propri dell'avvenimento e del
l'epoca. 

Ora, proprio in questo sen
so la formula di Quel giorno 
— e non per caso — presen
ta un limite di fondo, che 
ovviamente 11071 è di natura 
tecnica. Apparentemente, la 
struttura di questo program-
yna è organizzata su due pia
ni: c'è un filmato, che do
vrebbe appunto fornire la do
cumentazione diretta sul te
ma in discussione; c'è la re
gistrazione del dibattito in 
studio, destinata a offrire ai 
telespettatori interpretazioni 
e giudizi sul fatto storico rie 
vacato, 

Ma il fatto è che, quasi sem
pre, il filmato fallisce in buo
na parte i suoi compiti: per
ché invece di cercare di ac
certare e mettere in luce dati 
e circostanze, finisce per muo
versi anch'esso, in buona 
parte, sul piano della raccol
ta delle opinioni, e di opinioni 
del medesimo genere e livel
lo di quelle cut poi si aprono 
i microfoni in studio (se si 
trattasse di opinioni «di ba
se», ad esempio, o di testi
monianze su fatti precisi, già 
il quadro sarebbe diverso). 
L'informazione, quindi, neces
sariamente finisce per impo
verirsi e, soprattutto, viene 
meno, in gran parte, la possi

bilità per il pubblico di met
tere a confronto le analisi e 
gli inivtati in studio con i 
dati della realtà. In queste 
condizioni, qualsiasi giudizio 
appare, appunto opinabile: 
e non in quanto riferibile a 
un punto di vista soggettivo, 
ma proprio in quanto privo 
di qualsiasi verifica. Alla fi
ne, chiunque può aver ra
gione e chiunque può aver 
torto: che è, come sappiamo, 
il principio ispiratore della 
« teoria dell'obiettività ». 

Prendiamo, appunto, que
sta puntata di Quel giorno. 
C'erano, ai fini della cono
scenza del quadro in cui eb 
bero luogo le elezioni del '48, 
alcuni elementi di decisiva 
importanza, che sono stati poi 
al centro del dibattito. Il fil
mato di Enzo Forcella e Mar
cello Avallane non informava 
coti sufficiente precisione e 
concretezza su questi elemen
ti: si giungeva al punto che, 
mentre il commento procede
va per grandi tratti e indul
geva anch'esso nei giudizi ge
nerali, le immagini, spesso ri
flesso di precisi episodi dram
matici, 7ioìi venivano spiega
te. In compenso, c'erano in
terviste ad alcuni uomini po
litici il cui contenuto avreb
be potuto benissimo essere 
riassorbito nel successivo di
battito. Due esempi. Nella di
scussione si è manifestata 
una netta divergenza a pro
posito della politica adottata 
per la ricqstruzione del Pae
se: dati precisi sulla situazio
ne nelle fabbriche e nelle 
campagne avrebbero potuto 
offrire al pubblico la possibi
lità di uìia verifica concreta. 
Si è parlato anche delle diffe
renze tra una campagna con
dotta dalla DC e quella del 
Fronte Popolare: giustamente 
Bufalini ha ricordato che si 
trattò di una campagna san
fedista, premessa delle san
guinose repressioni e del pro
cesso di clericalizzazione del-
lo Stato che ne seguì. Una 
semplice opinione? Se For

cella e Avallone avessero pro
dotto in proposito maggiori 
documenti, ricordando anche 
l'attentato a Togliatti che fu 
perpetrato appena tre mesi 
dopo le elezioni; i telespetta
tori avrebbero potuto giudi
care direttamente. E l'effetto. 
certo, sarebbe stato diverso 

g. e. 

oggi vedremo 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
(1°, ore 18) 

Segnali per la sopravvivenza è il titolo di un servizio di 
Hugh Falkus che va in onda questo pomeriggio per la terza 
puntata del programma curato da Bruno Modugno e Sergio 
Dionisi. Il documentario, realizzato da una troupe di studiosi 
nell'isola di Walney, in Inghilterra, illustra i sistemi con i 
quali i gabbiani comunicano tra loro, e i vari segnali del 
singolare « codice ». 

OGGI IN ITALIA (1°, ore 21) 
Campione è il titolo dell'originale televisivo — diretto da 

Toni De Gregorio ed interpretato da Remo Golfarini, Giam
piero Albebrtini, Anna Bonasso, Renato Mori, Giacomo Pi-
perno. Mario Brusa, Jean Rougel, Gianna Piaz, Maria Marchi 
— che va in onda stasera per il ciclo di sperimentali Oggi 
in Italia. 

Campione narra di un esperto pugile il quale, prima di 
salire sul ring per un incontro di normale amministrazione, 
rivive i momenti più importanti della sua carriera, passando 
in rassegna il suo rapporto con la boxe e l'angoscia che il 
a mestiere» gli ha procurato. E cosi, al momento del prono
sticato trionfo, deciderà di non infierire sull'avversario ormai 
stremato, rifiutando clamorosamente il violento ruolo impo
stogli dal successo. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 
Cinzia Salvatori, la giovanissima campionessa della tra 

smissione a quiz curata da Mike Bongiomo sarà sfidata 
questa settimana da un'altra studentessa, la ventenne Lidia 
Ispano — chiamata a rispondere a domande su Napoleone — 
e da Maria Luisa Migliori, una cuoca torinese che si dichiara 
esperta sulla cucina e sui vini. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

1230 
134» 
1330 
14.00 
17.00 

1730 
1745 
18.45 

19.15 
19,45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Milano). 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
La strada verso la 
Luna 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
« La via di Cristo ». 
Turno C 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Oggi in Italia 

« Campione » 
22,00 Musiche dì Johann 

Sebastian Bach 
Direttore d'orchestra 
Karl RIchter. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
19,00 Sport 
21,00 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
2235 Ricerca sulla pas

sione 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Ora 7. 
5, 12. 13. 14. 15, 20 . 21 • 
23; «.05: Mattutino musicale; 
C42t Almanacco; 7,45: lari al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15] Voi «4 IO; IO: 
Speciale G.R.; 11.20: Settimana 
corta; 12.44: Made in Italy; 
13.15: I l f iore* ì ; 14,10: Quat
to proeramma; 15,10: Per eoi 
fiovani; 15,40: La «loia di es
tere con lai; 17: Mesta; 15.30: 
Musiche 41 Haentfel; 19,10: 
Italia eh* lavora; 19.25: I l fio
co delle parti; 20,20: I l Beet
hoven deali Amadeus; 20.45: 
Musiche di Sorel; 21.15: La 
verità nascosta; 21,45: Musica 
ti 22,30: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 5,30, 
7,30, 5,30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30. 
15,30, 15.30. 19.30. 22.30 e 
24; C: I l mattiniere; 7.40: 
••oiiflornoi 5.14: Musica flash; 
9,40: Suoni • colori; 9: Pri
ma di spanderà; 5.35: Dall'Ita

lia eoo™; 9,50: e Giuseppe 
Mastini s; 10,05: Un disco por 
l'estate; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: ReeionaJl; 12.40: 
Un disco per l'estate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 15.30: 
Come e perche; 14: Su di f i r i ; 
14,30: Regionali; 15: Punto in-
terroeativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale G.R.; 17.45c 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Concerto; 21.30: Musiche di 
Bach; 22,43: « Quo vadis • ; 
23,05: Touloors Paris; 23.25: 
Musica da camera, 

Radio 3° 
Ore 9,30: Concerto d'organo; 
10: Concerto; 111 Musiche di 
Martini; 11.40: Musiche ita
liane; 12,15: Musica nel tem
po; 13,30: Intermezzo; 14.30: 
Concerto; 15: Liederistica; 
15,30: I l senzatitolo; 17.20: 
Musiche di Savafnone; 18: No
tule del Tene; 15,30: Fofli 
d'album; 15,45: La passione o 
morte di Cristo nei mistici mo
derni; 19,15: • Parsifal • • mu
sica di Wetnen 2 1 : I l fiomale 
del Terso; 21,30: Musiche di 
Mahler. 


